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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Sono passati più
di vent’anni da quando, nel nostro Paese,
è stata prevista e disciplinata la possibilità
di svolgere un servizio civile distinto ed
alternativo al servizio militare. La legge 15
dicembre 1972, n. 772, ha infatti previsto
tale possibilità per coloro che, chiamati a
prestare il servizio militare di leva, si di-
chiarino in ogni circostanza contrari al-
l’uso delle armi, e la Corte costituzionale
ha affermato, in una celebre sentenza (24
maggio 1985, n. 165), che il servizio civile
sostitutivo « non si traduce assolutamente
in una deroga al dovere di difesa della
patria (articolo 25 della Costituzione), ben
suscettibile di adempimento attraverso la
prestazione di adeguati comportamenti di
impegno sociale non armato ».

La proposta di legge che si presenta
mira ad estendere l’obbligo del servizio
civile oltre l’ambito di coloro che ad esso
sono ammessi sulla base di motivi di co-
scienza: tutti coloro, in altri termini, che
per una qualche ragione non sono tenuti a

svolgere il servizio militare, dovrebbero
essere chiamati al servizio civile. Cosı̀ fa-
cendo, si consente anche a questi di adem-
piere al « sacro dovere di difendere la
Patria » stabilito dall’articolo 52 della Co-
stituzione: per questo l’articolo 1 della
presente proposta di legge fa esplicito ri-
ferimento a tale dovere, volendone rappre-
sentare una modalità di attuazione.

L’altro principio costituzionale richia-
mato a fondamento dell’introduzione del
servizio civile obbligatorio è quello di so-
lidarietà, come enunciato dall’articolo 2
della Costituzione e specificato, ancora una
volta, dalla giurisprudenza della Corte co-
stituzionale. Nella sentenza 28 febbraio
1992, n. 75, la Consulta ha riconosciuto
che il principio di solidarietà sociale è
« posto dalla Costituzione tra i valori fon-
danti dell’ordinamento giuridico, tanto da
essere solennemente riconosciuto e garan-
tito, insieme ai diritti inviolabili dell’uomo,
dall’articolo 2 della Carta costituzionale
come base della convivenza sociale nor-
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mativamente prefigurata dal Costituente ».
In quanto tale, esso può giustificare la
richiesta da parte dell’ordinamento ad ogni
giovane di dedicare un breve periodo della
propria vita ad esercitare in modo parti-
colare ed intenso la solidarietà nei con-
fronti degli altri, ed in particolare di coloro
che si trovano in situazioni di necessità e
bisogno.

Va infine ricordato come ulteriori mo-
tivi in ordine all’introduzione di un servi-
zio civile obbligatorio possano trarsi, sem-
pre sul piano costituzionale, dall’articolo 4,
secondo comma, a norma del quale « Ogni
cittadino ha il dovere di svolgere, secondo
le proprie possibilità e la propria scelta,
un’attività o una funzione che concorra al
progresso materiale e spirituale della so-
cietà ».

Con lo svolgimento del servizio civile
tutti i giovani ad esso chiamati potrebbero
contribuire a realizzare alcuni dei fini che
la Costituzione pone come obiettivi da rag-
giungere: tra questi, possono ricordarsi
quello generale indicato dal secondo
comma dell’articolo 3 (la rimozione degli
ostacoli di ordine economico e sociale che
limitano di fatto la libertà e l’eguaglianza
dei cittadini), ma anche alcuni più speci-
fici, legati all’ambito nel quale il soggetto
potrebbe operare. Tra essi, ad esempio, lo
sviluppo della cultura, la tutela del pae-
saggio e del patrimonio storico e artistico
della Nazione (articolo 9); l’educazione alla
pace ed alla ricerca di forme di soluzione
delle controversie internazionali mediante
strumenti diversi ed alternativi alla guerra
(articolo 11); la tutela della salute (articolo
32); l’educazione e l’integrazione sociale
delle persone in difficoltà (articolo 38).

L’impianto normativo che si propone
riprende in larga misura le soluzioni adot-
tate da alcune leggi già vigenti: in parti-
colare, specie per quanto riguarda la de-
finizione delle competenze regionali e
l’istituzione di albi per l’iscrizione degli
enti interessati al convenzionamento, si
sono tenute presenti le leggi quadro sul
volontariato (legge 11 agosto 1991, n. 266)
e sulle cooperative sociali (legge 8 novem-
bre 1991, n. 381). Con riguardo invece ad
alcuni aspetti della disciplina del servizio,
dello status giuridico dei soggetti che pre-
stano lo stesso e dell’assetto organizzativo
nazionale, si è ritenuto opportuno far ri-

ferimento alle scelte operate nella proposta
di legge, già approvata da una o da en-
trambe le Camere nel corso delle legisla-
ture precedenti, di riforma della legge
n. 772 del 1972: qualora, infatti, tali pro-
poste di legge incontrassero entrambe l’ap-
provazione dei parlamentari, lo sfrutta-
mento di convergenze normative risulte-
rebbe maggiormente efficace per la realiz-
zazione di una gestione unitaria di tutti i
soggetti chiamati a svolgere il servizio ci-
vile.

Passando ora ad illustrare i contenuti
salienti della presente proposta di legge, i
soggetti interessati alla prestazione del ser-
vizio civile sono individuati in due generali
categorie: quella dei giovani di sesso ma-
schile che prestano il servizio a titolo ob-
bligatorio e quella delle ragazze per le
quali lo svolgimento del servizio avviene a
mero titolo di volontarie.

Nella categoria dei soggetti obbligati
rientrano, innanzitutto, i giovani che sono
già stati arruolati, i quali, tuttavia, per
eccedenza del contingente di leva rispetto
alle esigenze delle Forze armate, sarebbero
dispensati dal servizio militare. Il provve-
dimento di dispensa, d’altra parte, rimane
operante per gli arruolati che si trovino in
una delle seguenti posizioni: a) unico figlio
convivente con genitori dei quali uno han-
dicappato, che lo renda non autosufficiente
o invalido civile affetto da mutilazione o
invalidità analoga a quella per le quali è
previsto l’accompagnatore; b) responsabile
diretto e determinante della conduzione di
impresa familiare o del mantenimento o
del sostegno della famiglia, quando si tratti
di unico produttore di reddito; c) accertate
difficoltà familiari o economiche. Signifi-
cativa, al riguardo, la conseguente ed im-
plicita previsione che il « minore indice di
idoneità somatico-funzionale psico-attitu-
dinale », se da un lato – in caso di ecce-
denza di arruolati – legittima l’ammissione
alla dispensa dal servizio militare, dall’al-
tro non comporta anche l’esonero dalla
prestazione del servizio civile, poiché i
giovani che versano in suddetta posizione,
in quanto comunque arruolati e dunque
non riformati, sono infatti da giudicare
idonei a svolgere servizio civile.

In secondo luogo, fanno parte della
categoria dei soggetti obbligati i giovani che
sono stati riformati (anche successiva-
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mente alla chiamata alle armi o in posi-
zione di congedo illimitato provvisorio) in
quanto inabili al servizio militare, « qua-
lora nei loro confronti il consiglio di leva
pronunci giudizio di idoneità alla presta-
zione del servizio civile ». Si è previsto,
infatti, che nello stesso provvedimento con
il quale viene disposta la riforma per ina-
bilità al servizio militare il consiglio di leva
dichiari altresı̀ se l’iscritto è idoneo o meno
a prestare servizio civile. In particolare, il
consiglio di leva pronuncerà giudizio di
non idoneità al servizio civile solamente
nei casi in cui avrà accertato che l’iscritto:
a) è affetto da minorazioni o malattie
invalidanti tali da cagionare una riduzione
permanente della capacità lavorativa non
inferiore ad un terzo; b) è da considerare
sordomuto; c) è affetto da cecità assoluta o
cecità con residuo visivo non superiore ad
un ventesimo in entrambi gli occhi con
eventuale correzione. Alla luce di questo
impianto, risulta pertanto evidente lo
scarto tra l’area delle condizioni psico-
fisiche che portano alla riforma per ina-
bilità al servizio militare e l’area (ben più
circoscritta) delle condizioni di salute che
non consentono nemmeno l’idoneità a
svolgere il servizio civile: tutti i giovani che
saranno ritenuti inabili al servizio militare
saranno obbligati, infatti, a prestare quello
civile, a meno che essi non vengano giu-
dicati invalidi civili, sordomuti o ciechi,
secondo i parametri fissati dalla legisla-
zione vigente. Il compito di esprimere il
giudizio di idoneità al servizio civile è stato
affidato alla stessa autorità militare che
provvede all’espletamento delle visite di
leva, e questo non solo in ragione della
competenza già riconosciuta alle autorità
mediche militari, ma anche per motivi di
brevità dei tempi e di economicità, ren-
dendosi in tal senso opportuno che fosse
un solo organo amministrativo (il consiglio
di leva) a prendere cognizione unitaria
della fase del procedimento che porta a
definire la situazione di obbligatorietà.

Oltre alla categoria dei soggetti obbli-
gati, interessate alla prestazione del servi-
zio civile sono anche le giovani donne, a
titolo di volontarie. Si è previsto, infatti,
che sono ammesse a svolgere tale servizio
le cittadine italiane « le quali ne facciano
richiesta e che al momento di presentare la
domanda abbiano compiuto il diciottesimo

e non abbiano superato il ventiseiesimo
anno di età ». La domanda di ammissione
va presentata direttamente all’Ufficio per il
servizio civile nazionale (istituito dalla pre-
sente proposta di legge) e non può essere
sottoposta a condizioni. Ad essa, inoltre, va
allegato un certificato medico rilasciato da
un’azienda sanitaria locale, dal quale ri-
sulti che l’aspirante è idonea a prestare
servizio civile, secondo gli stessi criteri
stabiliti per i giovani obbligati.

L’Ufficio per il servizio civile nazionale
ha tre mesi di tempo per accogliere
l’istanza, e la decorrenza del termine senza
che intervenga alcuna decisione comporta
accoglimento della domanda; entro sei
mesi dalla data di accoglimento del-
l’istanza, poi, l’ufficio deve provvedere al-
l’assegnazione della volontaria agli enti e
alle organizzazioni convenzionati. Per ov-
viare a inadempimenti o ritardi dell’am-
ministrazione centrale, si è peraltro pre-
visto che la mancata assegnazione nei ter-
mini comporti l’assegnazione, a scelta della
ragazza, ad uno degli enti o organizzazioni
da essa eventualmente indicati, sempre che
l’ente o l’organizzazione interessati ab-
biano preventivamente espresso parere fa-
vorevole all’assegnazione.

Al fine di agevolare la partecipazione al
servizio della componente volontaria, si è
inoltre introdotta la possibilità che le gio-
vani che prestano già servizio chiedano,
per giustificati motivi, la concessione di
aspettativa, fino ad un massimo di due
volte e per un periodo complessivo comun-
que non superiore a dodici mesi. La com-
petenza a decidere sulla domanda di aspet-
tativa, che se accolta comporta la sospen-
sione momentanea del servizio, viene affi-
data al legale rappresentante dell’ente o
organizzazione presso cui il servizio è pre-
stato.

Di notevole rilievo si configura altresı̀
l’espressa previsione che i giovani interes-
sati al servizio civile, sia quali obbligati che
come volontarie, possano presentare all’uf-
ficio nazionale una dichiarazione nella
quale indichino « le proprie scelte in or-
dine all’area vocazionale ed al settore di
impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del
settore pubblico o del settore privato, de-
signando fino a dieci enti nell’ambito di
una regione prescelta ». Si coordina, con
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tale enunciato, il dovere dell’amministra-
zione, la cui osservanza è subordinata co-
munque alle possibilità concrete di im-
piego e alle esigenze del servizio, di ope-
rare le assegnazioni dei giovani entro l’area
vocazionale e il settore di impiego even-
tualmente indicati dagli interessati, nel ter-
ritorio della regione di residenza o di
quella altrimenti prescelta, in tal senso
tenendo pur conto delle richieste (anche
nominative) degli enti e delle organizza-
zioni convenzionati.

Ulteriori e particolari contenuti dell’ar-
ticolato, per le ragioni che si sono già
premesse, sono stati elaborati in stretto
coordinamento con le previsioni della ri-
chiamata proposta di legge per la riforma
dell’obiezione di coscienza, ma sono stati,
al tempo stesso, concepiti in linea di con-
tinuità, con gli opportuni o necessari ade-
guamenti, con quanto disposto dalla nor-
mativa fondamentale in materia di leva
militare. La disciplina relativa agli aspetti
di alcune fasi del procedimento ammini-
strativo, della durata del servizio civile,
della possibilità che lo stesso sia prestato
all’estero, dei diritti e dei benefı̀ci collegati
alla prestazione del servizio, delle attività
incompatibili con esso, delle sanzioni pe-
nali e disciplinari, pertanto, se da un lato
persegue lo scopo di regolare ed organiz-
zare in modo uniforme il servizio civile (sia
che esso venga prestato dagli obiettori di
coscienza, sia dai giovani obbligati ma non
obiettori, sia dalle ragazze volontarie), dal-
l’altro è stata calibrata in modo da non
creare ingiustificate disparità di tratta-
mento tra coloro che prestano servizio
militare e quanti invece svolgono, a qual-
siasi titolo, il servizio in parola.

La presente proposta di legge, d’altra
parte, prevede la creazione di nuovi istituti
nonché una serie di modifiche rispetto al
funzionamento attuale di alcuni organi.

Il disegno della nuova organizzazione si
realizza, infatti, su tre livelli principali, che
possono cosı̀ individuarsi:

1) il livello centrale, caratterizzato
dall’istituzione di un ufficio presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri al quale
sono attribuite una serie di competenze di
cui è attualmente titolare il Ministero della
difesa;

2) il livello regionale, dove si curano
e si realizzano i rapporti, da una parte, con
i singoli soggetti che prestano il servizio
civile e, dall’altra, con gli enti convenzio-
nati per l’assegnazione degli stessi;

3) il livello degli enti convenzionati.

Si prevede l’istituzione presso il Dipar-
timento per gli affari sociali – Presidenza
del Consiglio dei ministri, dell’Ufficio per il
servizio civile nazionale, il quale soddisfa
l’esigenza di coordinamento del servizio
civile a livello nazionale, cosı̀ sollevando,
come da tempo e da più parti auspicato, il
Ministero della difesa da una serie di com-
piti.

I nominativi dei giovani « in esubero » e
di quelli che, pur se riformati, vengono
giudicati idonei per il servizio civile sono
trasmessi, da parte del Ministero della
difesa, all’Ufficio suddetto, che provvede,
pertanto, a formare le « liste » del servizio
civile. Da questo momento è soltanto l’Uf-
ficio nazionale ad assolvere ai compiti re-
lativi alla gestione del servizio civile su
scala nazionale, essendo di sua compe-
tenza sia l’assegnazione di giovani alle sedi
previste (sulla base delle indicazioni pro-
venienti dalle regioni o dalle due province
autonome), sia il collocamento in congedo
dei soggetti interessati, nonché la predi-
sposizione delle altre attività di contorno,
secondo l’elencazione contenuta all’arti-
colo 4.

L’Ufficio nazionale assolve anche all’esi-
genza di un collegamento e di una colla-
borazione fattiva, difficilmente realizza-
bile, oggi, da parte delle strutture militari,
con i livelli inferiori prima indicati: in
questo senso, l’Ufficio predispone schemi
di convenzione ad uso delle regioni ed i
programmi dei corsi di formazione per i
giovani, il cui svolgimento rientra tuttavia
nelle competenze delle regioni.

Con riguardo a queste ultime, il ruolo
ad esse affidato consente di realizzare un
rapporto più stretto sia con i giovani che
svolgono l’anno di servizio civile, sia con gli
enti convenzionati, rendendo cosı̀ più ef-
ficace e utile la complessiva struttura del
servizio civile stesso.
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È attribuito altresı̀ alle regioni il com-
pito di tenere gli albi degli enti conven-
zionabili (rimane aperta comunque la pos-
sibilità, per gli enti che abbiano carattere
nazionale, di essere iscritti in una albo
unico e di stipulare la convenzione diret-
tamente con l’Ufficio nazionale), l’iscri-
zione ai quali avviene su domanda e in
presenza di alcuni requisiti, finalizzati a
garantire la serietà e l’idoneità dell’ente
alla stipula della convenzione.

Sono ancora le regioni che possono
stipulare, con gli enti inseriti negli albi,
convenzioni basate su schemi tipo predi-
sposti dall’Ufficio nazionale, dietro presen-
tazione di progetti di impiego in rapporto
alle finalità istituzionali dell’ente. La solu-
zione di predisporre albi di enti che, es-
sendo in possesso dei requisiti minimi,
possono accedere alle convenzioni, per-
mette alle regioni di avere sempre a di-
sposizione una lista di enti idonei, alla
quale fare utile riferimento ogni qual volta
se ne rilevi l’esigenza, secondo modalità
che le stesse regioni dovranno stabilire.

È delegato, infine, alle regioni anche il
compito di controllare il corretto espleta-
mento del servizio da parte dei soggetti
interessati, nonché la corretta gestione
dello stesso da parte degli enti.

Riguardo agli enti e alle organizzazioni
convenzionabili, la presente proposta di
legge si preoccupa di garantire la reale
idoneità degli stessi ad accedere alle con-
venzioni. Si è ritenuto, pertanto, di raffor-
zare convenientemente l’apparato dei con-
trolli: nel caso in cui l’ente già iscritto si
dimostrasse, ad una verifica successiva,

non più fornito dei requisiti di convenzio-
nabilità, oppure non rispettasse il conte-
nuto delle convenzioni stesse, la regione
territorialmente competente potrebbe ri-
spettivamente disporre la cancellazione
dall’albo e provvedere alla sospensione o
risoluzione della convenzione.

È prevista, inoltre, l’introduzione di al-
tre novità di rilievo, cosı̀ riassumibili:

1) vengono istituite la Consulta na-
zionale e la consulta regionale per il ser-
vizio civile, quali organi di consultazione
per l’Ufficio nazionale e per le regioni;

2) è fatto oggetto di particolare at-
tenzione l’aspetto della formazione dei gio-
vani, essenziale per rendere il servizio ci-
vile utile sia per chi lo presta, sia per chi
ne deve raccogliere i frutti: a tale fine, si
è voluto che il periodo di formazione abbia
la durata di (almeno) un mese, suddiviso in
una prima fase generale (diretta non solo
a valorizzare il senso della scelta comples-
siva del servizio civile, ma anche a fornire
un primo approccio all’area di impiego
prescelta) e in una seconda fase più spe-
cialistica, curata direttamente dall’ente as-
segnatario;

3) per quanto concerne i contributi
economici agli enti convenzionati, allo
scopo di incentivarne la qualificazione,
viene prevista l’erogazione di una somma
da utilizzare per la formazione dei giovani
e per l’acquisto di materiali e attrezzature,
nonché la possibilità di prevedere specifici
contributi a carico regionale in sede di
convenzione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Istituzione).

1. Al fine di perseguire l’interesse ge-
nerale della comunità alla promozione
umana ed all’integrazione sociale dei cit-
tadini, quale espressione del principio su-
premo di solidarietà, ed in attuazione del
sacro dovere di difesa della Patria sancito
dall’articolo 52, primo comma, della Co-
stituzione, nonché del dovere di cui all’ar-
ticolo 4, secondo comma, della medesima
Costituzione, è istituito il servizio civile
nazionale.

ART. 2.

(Finalità).

1. Il servizio civile nazionale è ordinato
in conformità ai « princı̀pi fondamentali »
della Costituzione ed, in particolare, ha le
seguenti finalità:

a) la garanzia attiva dei diritti invio-
labili dell’uomo, sia come singolo che come
membro delle formazioni sociali;

b) la realizzazione del principio di
solidarietà, mediante lo sviluppo della par-
tecipazione alla vita sociale;

c) la rimozione degli ostacoli di or-
dine economico e sociale che limitano di
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini;

d) lo sviluppo della cultura, la tutela
del paesaggio, del patrimonio storico e
artistico della nazione;

e) la difesa e la promozione dei diritti
umani riconosciuti negli atti internazionali
sottoscritti dallo Stato italiano o dallo
stesso recepiti;

f) l’educazione alla pace e la soluzione
di controversie internazionali mediante
strumenti diversi ed alternativi alla guerra;

g) la tutela della salute;

h) l’educazione e l’integrazione so-
ciale delle persone in difficoltà.
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ART. 3.

(Ambiti operativi del servizio civile).

1. Per realizzare le finalità di cui al-
l’articolo 2, il servizio civile nazionale di-
rige la propria azione prioritariamente nei
confronti dei seguenti ambiti operativi:

a) la protezione civile, come discipli-
nata dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225,
e la tutela dell’ambiente;

b) l’assistenza e la promozione
umana, in particolare riguardo all’integra-
zione sociale delle persone in difficoltà;

c) la salvaguardia e lo sviluppo del
patrimonio artistico e culturale;

d) l’educazione alla pace, anche me-
diante attività di ricerca e di sperimenta-
zione della difesa popolare non violenta.

ART. 4.

(Ufficio per il servizio civile nazionale).

1. Per i compiti di cui alla presente
legge è istituito, presso il Dipartimento per
gli affari sociali – Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’Ufficio per il servizio civile
nazionale. La dotazione organica dell’Uf-
ficio è integralmente coperta utilizzando le
vigenti procedure in materia di mobilità
del personale dipendente da pubbliche am-
ministrazioni.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale ha i seguenti compiti:

a) tenere ed aggiornare la lista del
servizio civile nazionale sulla base dei no-
minativi mensilmente trasmessi dal Mini-
stro della difesa;

b) assegnare, sulla base delle indica-
zioni delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, i giovani
idonei al servizio civile al Dipartimento per
il coordinamento della protezione civile –
Presidenza del Consiglio dei ministri, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o agli
enti e organizzazioni convenzionati, te-
nendo conto delle preferenze espresse;

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2028

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



c) collocare in congedo illimitato i
giovani che hanno prestato servizio civile,
ai sensi dell’articolo 14;

d) predisporre i programmi per i corsi
di formazione di cui all’articolo 13, comma
2;

e) predisporre, di concerto con il Di-
partimento per il coordinamento della pro-
tezione civile, forme di ricerca e di speri-
mentazione di difesa civile non armata e
non violenta;

f) predisporre, di concerto con il Di-
partimento per il coordinamento della pro-
tezione civile, piani per il richiamo di
coloro che hanno svolto il servizio civile
obbligatorio in caso di pubblica calamità e
per lo svolgimento di periodiche attività
addestrative;

g) tenere l’elenco dei cittadini soggetti
a richiamo ai sensi dell’articolo 21;

h) predisporre le convenzioni tipo di
cui all’articolo 23, comma 2.

ART. 5.

(Soggetti obbligati).

1. Sono soggetti all’obbligo di prestare
servizio civile ai sensi della presente legge:

a) i giovani arruolati che, per ecce-
denza del contingente di leva rispetto alle
esigenze organiche delle Forze armate, sa-
rebbero dispensati dal servizio militare per
motivi diversi da quelli di cui alle lettere a),
c) e d) dell’articolo 100 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 febbraio
1964, n. 237, come sostituito dall’articolo 7
della legge 24 dicembre 1986, n. 958, e da
ultimo modificato dalla legge 11 agosto
1991, n. 269;

b) i giovani riformati, anche succes-
sivamente alla chiamata alle armi o in
posizione di congedo illimitato provvisorio,
poiché inabili al servizio militare, qualora
nei loro confronti il consiglio di leva pro-
nunci giudizio di idoneità alla prestazione
del servizio civile.
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ART. 6.

(Requisiti di idoneità).

1. Nel provvedimento che dispone la
riforma per inabilità al servizio militare, il
consiglio di leva dichiara, altresı̀, se
l’iscritto è idoneo ovvero non idoneo a
prestare servizio civile, secondo i criteri
stabiliti dal comma 2.

2. La non idoneità al servizio civile è
pronunciata nei casi in cui il consiglio di
leva accerta che l’iscritto:

a) è affetto da minorazioni o malattie
invalidanti tali da cagionare una riduzione
permanente della capacità lavorativa non
inferiore ad un terzo, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2 della legge 30 marzo
1971, n. 118, e successive modificazioni;

b) è da considerare sordomuto ai
sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381, e
successive modificazioni;

c) è affetto da cecità assoluta o cecità
con residuo visivo non superiore ad un
ventesimo in entrambi gli occhi con even-
tuale correzione, ai sensi della legge 27
maggio 1970, n. 382, e successive modifi-
cazioni.

3. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale provvede a collocare in congedo illi-
mitato anticipato i giovani obbligati i quali,
durante la prestazione del servizio civile, si
vengono a trovare in una delle condizioni
di non idoneità elencate al comma 2.

ART. 7.

(Servizio civile volontario femminile).

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, ed
allo scopo di favorire la piena realizza-
zione della parità dei sessi mediante l’ap-
porto originale che le donne possono ga-
rantire allo sviluppo sociale ed alla difesa
della Patria, è istituito il servizio civile
volontario femminile.

2. Sono ammesse a prestare tale servi-
zio le donne cittadine italiane le quali ne
facciano richiesta e che al momento di

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 2028

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



presentare la domanda abbiano compiuto
il diciottesimo e non abbiano superato il
ventiseiesimo anno di età.

3. La domanda di ammissione al ser-
vizio civile di cui al comma 1 deve essere
presentata all’Ufficio per il servizio civile
nazionale. Essa non può essere sottoposta
a condizioni e deve essere corredata da un
certificato medico rilasciato da un’azienda
sanitaria locale, dal quale risulti sia che
l’aspirante è idonea a prestare servizio
civile secondo i criteri stabiliti dall’articolo
6 della presente legge, sia che è stato
eseguito l’accertamento sierologico del san-
gue ai sensi dell’articolo 7 della legge 25
luglio 1956, n. 837.

4. Nella domanda di cui al comma 2
l’aspirante può dichiarare le proprie scelte
in ordine all’area vocazionale ed al settore
d’impiego, in conformità alle disposizioni
di cui all’articolo 9.

5. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, accertata la ricorrenza dei requisiti
necessari, dispone nel termine di tre mesi
dalla presentazione della domanda, l’acco-
glimento della medesima e provvede a
darne tempestiva comunicazione all’inte-
ressata. La mancata decisione nel termine
di tre mesi comporta l’accoglimento della
domanda.

6. È facoltà dell’Ufficio per il servizio
civile nazionale disporre la reiezione delle
domande di ammissione qualora si preve-
dano eccedenze di personale rispetto al fab-
bisogno qualitativo e quantitativo necessa-
rio a soddisfare le esigenze del servizio.

7. La reiezione della domanda per i
motivi previsti dal comma 6 non preclude
la facoltà delle interessate di presentare
nuove domande di ammissione, fermo re-
stando il limite massimo di età indicato al
comma 2.

8. Dalla data di accoglimento della do-
manda i nominativi delle giovani ammesse
sono inseriti nella lista del servizio civile
nazionale ai sensi dell’articolo 8. L’asse-
gnazione agli enti e alle organizzazioni
convenzionati deve intervenire entro il ter-
mine di sei mesi dall’accoglimento della
domanda. La mancanza o il ritardo del-
l’assegnazione da parte dell’Ufficio per il
servizio civile nazionale nel termine di sei
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mesi comportano l’assegnazione, a scel-
ta dell’interessata, ad uno degli enti o
delle organizzazioni eventualmente indi-
cati secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 9, a condizione che l’ente o l’or-
ganizzazione interessati abbiano preventi-
vamente espresso parere favorevole all’as-
segnazione.

9. Per giustificati motivi le giovani che
prestano servizio civile a titolo volontario
possono chiedere, fino ad un massimo di
due volte e per un periodo complessivo
comunque non superiore a dodici mesi, la
concessione di aspettativa, con conseguente
sospensione del servizio. Competente a de-
cidere sulla domanda è il legale rappre-
sentante dell’ente o dell’organizzazione
presso cui il servizio è prestato.

ART. 8.

(Inserimento nella lista).

1. Dalla data della dispensa dal servizio
di leva o del giudizio di idoneità di cui,
rispettivamente, alle lettere a) e b) del
comma 1 dell’articolo 5, i nominativi dei
giovani obbligati sono inseriti nella lista del
servizio civile nazionale; tale inserimento
viene contestualmente annotato nelle liste
originarie per l’arruolamento di terra o di
mare.

2. La lista degli obbligati al servizio
civile prevede più contingenti annui per la
chiamata al servizio.

ART. 9.

(Preferenze per il settore di impiego).

1. Entro trenta giorni dalla data di
notificazione della dispensa o del giudizio
di idoneità di cui, rispettivamente, alle
lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 5,
l’interessato può presentare all’Ufficio per
il servizio civile nazionale una dichiara-
zione nella quale indica le proprie scelte in
ordine all’area vocazionale ed al settore
d’impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del
settore pubblico o del settore privato, de-
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signando fino ad un massimo di dieci enti
nell’ambito della regione prescelta. A tale
fine, la dichiarazione può essere corredata
da qualsiasi documento attestante even-
tuali esperienze o titoli di studio o profes-
sionali utili.

2. Compatibilmente con le possibilità di
impiego e, in ogni caso, fatte salve le
esigenze del servizio, l’assegnazione al ser-
vizio civile deve avvenire entro l’area vo-
cazionale ed il settore d’impiego eventual-
mente indicati dall’interessato, nell’ambito
della regione di residenza o in quella co-
munque prescelta e tenendo conto delle
richieste, anche normative, degli enti e
delle organizzazioni di cui all’articolo 23.

ART. 10.

(Assegnazione).

1. Il Ministro della difesa trasmette
mensilmente all’Ufficio per il servizio civile
nazionale i nominativi dei soggetti obbligati
ai sensi dell’articolo 5.

2. Fatte salve le disposizioni sul benefi-
cio del ritardo di cui all’articolo 11, i gio-
vani obbligati al servizio civile sono asse-
gnati agli enti e alle organizzazioni conven-
zionati, di cui all’articolo 23, entro il ter-
mine di un anno dalla data di notificazione
della dispensa o del giudizio di idoneità di
cui, rispettivamente, alle lettere a) e b) del
comma 1 dell’articolo 5, e comunque nella
misura consentita dalle disponibilità finan-
ziarie previste dall’articolo 30, che costitui-
scono il limite massimo di spesa globale.

3. In mancanza o in ritardo di asse-
gnazione, gli obbligati sono collocati in
congedo illimitato.

ART. 11.

(Beneficio del ritardo).

1. Nei confronti dei giovani obbligati ai
sensi dell’articolo 5, è ammesso il beneficio
del ritardo o del rinvio del servizio civile
per i motivi previsti dalla legislazione vi-
gente per il ritardo o il rinvio del servizio
militare.
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2. Le domande di ammissione al ritardo
devono essere presentate, nei modi e nei
tempi previsti dalla legge per il ritardo del
servizio di leva, all’Ufficio per il servizio
civile nazionale, che decide sulla conces-
sione del beneficio.

3. Coloro che usufruiscono del titolo al
ritardo sono comunque chiamati a rispon-
dere dell’obbligo entro un anno dalla ces-
sazione del titolo medesimo.

ART. 12.

(Durata del servizio).

1. Il servizio civile nazionale ha durata
di dodici mesi e comprende un periodo di
formazione da svolgere secondo le moda-
lità stabilite dall’articolo 13.

2. Per i giovani riformati successiva-
mente alla chiamata alle armi il tempo del
servizio militare effettivamente prestato è
computato in diminuzione della durata
prescritta per il servizio civile.

ART. 13.

(Formazione dei soggetti assegnati
al servizio civile).

1. Il periodo di formazione dei giovani
assegnati al servizio civile di durata com-
plessiva non inferiore ad un mese, consiste
in una fase di formazione generale al ser-
vizio ed in una fase di addestramento
speciale svolto presso l’ente o l’organizza-
zione di cui all’articolo 23, in cui sarà
presentata l’attività operativa.

2. La fase di formazione generale com-
porta la partecipazione a corsi di prepa-
razione consistenti in un periodo di for-
mazione civica ed in un periodo di adde-
stramento generale differenziato secondo i
tipi di impiego.

3. I corsi di cui al comma 2 sono
organizzati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, anche a
livello provinciale o interprovinciale, di in-
tesa con la consulta di cui all’articolo 25,
e sulla base dei programmi predisposti
dall’Ufficio per il servizio civile nazionale.
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La diretta responsabilità di tali corsi può
essere affidata dalla regione esclusiva-
mente ai soggetti che hanno conseguito un
diploma rilasciato al termine della fre-
quenza di un’apposita scuola di forma-
zione organizzata dall’Ufficio per il servi-
zio civile nazionale.

4. Con apposito regolamento sono sta-
bilite le modalità di finanziamento da
parte dello Stato delle attività di addestra-
mento speciale, svolte dagli enti o organiz-
zazioni, di cui al comma 1.

ART. 14.

(Collocamento in congedo illimitato).

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, ricevuta la comunicazione di cui al-
l’articolo 23, comma 8, relativa all’avvenuto
espletamento del servizio civile da parte dei
soggetti obbligati, provvede a porre gli inte-
ressati in congedo illimitato, rendendo agli
stessi tempestiva comunicazione.

ART. 15.

(Sopravvenienza di gravi motivi familiari).

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale anticipa l’invio in congedo illimitato
degli obbligati che prestano servizio civile i
quali, per sopravvenute modificazioni nelle
situazioni di famiglia non determinate dalla
volontà degli interessati, vengono a trovarsi
in una delle condizioni previste dall’articolo
22 della legge 31 maggio 1975, n. 191, e
dall’articolo 100, secondo comma, lettere
a), c) e d), del decreto del Presidente della
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 16.

(Prestazione del servizio
civile all’estero).

1. Il servizio civile, su richiesta dell’in-
teressato, può essere svolto in un altro
Paese dell’Unione europea e, salvo che per
la sua durata, secondo le norme ivi vigenti.
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2. Il servizio civile può essere svolto
anche secondo le modalità previste, per i
volontari in servizio civile, dagli articoli da
31 a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49
e successive modificazioni, per la coope-
razione allo sviluppo. In tale caso la sua
durata è quella prevista dalla medesima
legge n. 49 del 1987.

3. È facoltà dell’Ufficio per il servizio
civile nazionale disporre l’impiego di
quanti prestano servizio civile, ove lo ri-
chiedano, in missioni umanitarie nelle
quali sia impegnato personale italiano. A
tale fine gli interessati, selezionati in base
alle loro attitudini vocazionali, sono tra-
sferiti alle dipendenze dell’ente o organiz-
zazione che gestisce la missione.

4. Nel presentare la domanda per par-
tecipare alle missioni umanitarie fuori dal
territorio nazionale di cui al comma 3,
l’interessato deve indicare la specifica mis-
sione umanitaria richiesta, nonché l’ente,
l’organizzazione non governativa, ovvero
l’Agenzia delle Nazioni Unite che ne sono
responsabili.

5. L’accoglimento ovvero la reiezione
della domanda devono essere comunicati
all’interessato, con relativa motivazione,
entro trenta giorni. La mancata risposta
entro tale termine comporta l’accoglimento
della domanda.

6. Coloro che prestano servizio civile
all’estero per partecipare alle missioni
umanitarie di cui al comma 3 possono
chiedere il prolungamento del servizio ci-
vile per un periodo massimo di sei mesi.
Ove la richiesta sia accolta, per il periodo
di prolungamento del servizio si applicano
le norme di cui all’articolo 18.

ART. 17.

(Attività incompatibili).

1. Chi presta servizio civile non può
assumere impieghi pubblici e privati, ini-
ziare attività professionali, iscriversi a
corsi o a tirocini propedeutici ad attività
professionali, che impediscano il normale
espletamento del servizio.

2. Nei confronti dei giovani che pre-
stano servizio civile e che già esercitano le

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati — 2028

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



attività di cui al comma 1, si applicano le
disposizioni vigenti per i cittadini chiamati
al servizio militare.

ART. 18.

(Paga ed altri diritti).

1. I cittadini che prestano servizio civile
ai sensi della presente legge godono degli
stessi diritti, anche ai fini previdenziali ed
amministrativi, dei cittadini che prestano il
servizio militare di leva. Essi hanno diritto
alla stessa paga dei militari di leva con
esclusione dei benefı̀ci volti a compensare
la condizione militare.

2. Il periodo di servizio civile è ricono-
sciuto valido, a tutti gli effetti, per l’inqua-
dramento economico e per la determina-
zione dell’anzianità lavorativa ai fini del
trattamento previdenziale del settore pub-
blico e privato, nei limiti e con le modalità
riconosciute dalla legislazione vigente per
il servizio di leva.

3. Il periodo di servizio civile effettiva-
mente prestato è valutato nei pubblici con-
corsi con lo stesso punteggio che le com-
missioni esaminatrici attribuiscono per i
servizi prestati negli impieghi civili presso
enti pubblici. Ai fini dell’ammissibilità e
della valutazione dei titoli nei concorsi
banditi dalle pubbliche amministrazioni è
da considerare a tutti gli effetti il periodo
di tempo trascorso nel servizio civile in
pendenza di rapporto di lavoro.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e
3 non si applicano nei confronti delle
donne che hanno prestato servizio civile a
titolo volontario, qualora il periodo di ser-
vizio effettivamente prestato è stato infe-
riore a dodici mesi.

5. L’assistenza sanitaria durante l’esple-
tamento del servizio civile è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale.

ART. 19.

(Sanzioni penali).

1. Il cittadino obbligato ai sensi dell’ar-
ticolo 5 che rifiuta di prestare il servizio
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civile è punito con la reclusione da sei mesi
a due anni.

2. Competente a giudicare il reato di cui
al comma 1 è il pretore del luogo nel quale
deve essere svolto il servizio civile.

3. L’imputato o il condannato per il
reato previsto dal comma 1 può presentare
domanda all’Ufficio per il servizio civile
nazionale per essere nuovamente asse-
gnato al servizio civile. L’Ufficio è tenuto a
procedere alla riassegnazione entro il ter-
mine di novanta giorni dalla presentazione
della domanda. La nuova assegnazione ov-
vero l’inutile decorso dei novanta giorni
estinguono il reato e, se vi è stata con-
danna, fanno cessare l’esecuzione della
stessa, le pene accessorie ed ogni altro
effetto penale. Il tempo trascorso in stato
di detenzione è computato in diminuzione
della durata prescritta per il servizio civile.

4. L’espiazione della pena per il reato di
cui al comma 1 esonera dall’obbligo di
prestare servizio civile.

ART. 20.

(Altre sanzioni).

1. Nei confronti dei cittadini che pre-
stano servizio civile obbligatorio e che si
rendono responsabili di comportamenti re-
prensibili o incompatibili con la natura e
la funzionalità del servizio possono essere
inflitte le seguenti sanzioni:

a) la diffida per iscritto;

b) la multa in detrazione della paga;

c) la sospensione di permessi e li-
cenze;

d) il trasferimento ad incarico affine,
anche presso altro ente, in altra regione,
oppure a diverso incarico nell’ambito della
stessa o di altra regione;

e) la sospensione del servizio fino ad
un massimo di tre mesi, senza paga e con
conseguente recupero dei periodi di servi-
zio non prestato.

2. Nei confronti delle donne che pre-
stano servizio civile a titolo volontario e
che si rendono responsabili dei comporta-
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menti di cui al comma 1, possono essere
inflitte le sanzioni della diffida per iscritto,
della multa in detrazione della paga e della
sospensione di permessi e licenze. In caso
di gravi e reiterate infrazioni l’ente e l’or-
ganizzazione presso cui il servizio civile è
prestato ha facoltà di disporre la definitiva
interruzione del servizio, dandone comu-
nicazione all’Ufficio per il servizio civile
nazionale e alla regione interessata.

3. Il regolamento generale di disciplina
previsto dall’articolo 28 stabilisce i criteri
di applicazione delle sanzioni in relazione
alle infrazioni commesse.

4. Le sanzioni di cui al comma 1, lettere
a), b), e c), sono irrogate dal legale rap-
presentante dell’ente o dell’organizzazione
interessati e sono comunicate all’Ufficio
per il servizio civile nazionale ed alla re-
gione interessata.

5. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale adotta le sanzioni di cui al comma 1,
lettere d) ed e), sulla base dei provvedimenti
notificatigli dagli enti o dalle organizza-
zioni, e può decidere l’irrogazione di san-
zioni più gravi in luogo di quelle già adot-
tate. Di ogni sanzione irrogata dall’Ufficio
per il servizio civile nazionale viene data
comunicazione alla regione interessata.

6. Avverso il provvedimento di cui al
comma 1, lettera e), è ammesso ricorso al
pretore del luogo nel quale viene prestato
il servizio civile.

7. Quando il comportamento dei sog-
getti obbligati ai sensi dell’articolo 5 è tale
da equivalere ad un vero e proprio rifiuto
di prestare il servizio civile, si applicano le
norme di cui all’articolo 19.

ART. 21.

(Richiamo).

1. I cittadini che hanno prestato servi-
zio civile obbligatorio ai sensi della pre-
sente legge sono soggetti, sino al quaran-
tacinquesimo anno di età, al richiamo in
caso di pubblica calamità.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale tiene un apposito elenco dei cittadini
soggetti a richiamo ai sensi del comma 1.
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3. Nel periodo di richiamo si applicano
integralmente le norme penali e discipli-
nari previste dalla presente legge per gli
obbligati al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale gli obbligati che prestano il ser-
vizio civile e coloro i quali, avendolo già
prestato, vengono richiamati in servizio,
sono assegnati al Dipartimento per il coor-
dinamento della protezione civile e alla
croce rossa italiana.

ART. 22.

(Albi degli enti convenzionabili).

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano l’istitu-
zione e la tenuta degli albi degli enti e delle
organizzazioni che possiedono i requisiti
per accedere alle convenzioni ai sensi del-
l’articolo 23.

2. Possono essere iscritti negli albi di
cui al comma 1 anche i consorzi tra enti
istituiti al fine di una migliore gestione
delle attività relative al servizio civile,
purché ogni membro del consorzio pos-
sieda i requisiti di cui al comma 3.

3. Gli enti e le organizzazioni pubblici
e privati, per essere iscritti nell’albo degli
enti ammessi alla convenzione con l’Ufficio
per il servizio civile nazionale, con le re-
gioni e con le province autonome, devono
possedere i seguenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;

b) corrispondenza tra le proprie fi-
nalità istituzionali e quelle di cui all’arti-
colo 2;

c) capacità organizzativa e possibilità
di impiego in rapporto al servizio civile;

d) aver svolto attività continuativa di
servizio civile da non meno di tre anni.

4. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 3, in relazione al loro carattere
nazionale o locale, inoltrano, rispettiva-
mente, all’Ufficio per il servizio civile na-
zionale o alla regione o provincia auto-
noma nel cui territorio operano, apposita
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domanda di iscrizione all’albo, fornendo
dimostrazione dei requisiti necessari.

5. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, le regioni e le province autonome de-
terminano, sentita la consulta di cui all’ar-
ticolo 25, i criteri per la revisione periodica
degli albi al fine di verificare il permanere
dei requisiti necessari per l’iscrizione.

6. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, le regioni e le province autonome
dispongono la cancellazione dall’albo con
provvedimento motivato. Contro il provve-
dimento di diniego dell’iscrizione o contro
il provvedimento di cancellazione è am-
messo ricorso, nel termine di trenta giorni
dalla comunicazione, al tribunale ammini-
strativo regionale, il quale decide in ca-
mera di consiglio entro trenta giorni dalla
scadenza del termine per il deposito del
ricorso, uditi i difensori delle parti che ne
hanno fatto richiesta. La decisione del tri-
bunale è appellabile, entro trenta giorni
dalla notifica della stessa, al Consiglio di
Stato, il quale decide con le medesime
modalità e negli stessi termini di cui al
presente comma.

ART. 23.

(Convenzioni).

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono stipulare con-
venzioni per l’impiego dei soggetti asse-
gnati al servizio civile con gli enti e le
organizzazioni iscritte da almeno sei mesi
negli albi di cui all’articolo 22.

2. È compito dell’Ufficio per il servizio
civile nazionale, di intesa con la consulta
nazionale per il servizio civile di cui al-
l’articolo 24, e con la Conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, predisporre ed aggiornare an-
nualmente gli schemi delle convenzioni
tipo, nonché determinare i requisiti minimi
essenziali per ogni convenzione.

3. La convenzione è stipulata sulla
base della presentazione di un progetto
di impiego in rapporto alle finalità isti-
tuzionali dell’ente e nel rispetto delle
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norme che tutelano l’integrità fisica e
morale del cittadino.

4. Nella convenzione devono essere in-
dicati i settori di intervento di competenza
degli enti e delle organizzazioni, le sedi, i
centri operativi per l’impiego dei soggetti
assegnati al servizio civile, il numero totale
dei medesimi che può essere impiegato e la
loro distribuzione nei vari luoghi di servi-
zio.

5. Stipulata la convenzione, la regione e
la provincia autonoma interessata comu-
nica all’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale i dati relativi alle indicazioni di cui ai
commi da 1 a 4, nonché quelli di cui
all’articolo 26, affinché l’Ufficio possa pro-
cedere alle assegnazioni e provvedere in
relazione a quanto di propria competenza.

6. La convenzione può prevedere ri-
serve di posti a favore di soggetti dell’uno
o dell’altro sesso in ragione di obiettive e
motivate esigenze di servizio. Analoga pre-
visione può essere prevista a favore dei
giovani che si dichiarino obiettori di co-
scienza ai sensi della legge 15 dicembre
1972, n. 772.

7. I giovani che prestano servizio civile
possono essere utilizzati per l’attuazione di
servizi socialmente utili con le modalità
previste dalla legislazione in materia, ov-
vero per ogni altro servizio previsto nelle
convenzioni di cui al presente articolo,
purché non in sostituzione di personale
assunto o da assumere per obblighi di legge
o per norme statutarie organiche dell’ente
presso cui è prestato il servizio.

8. Gli enti e le organizzazioni comuni-
cano immediatamente all’Ufficio per il ser-
vizio civile nazionale l’avvenuto espleta-
mento del servizio civile da parte dei sog-
getti assegnati.

9. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano curano la pubblica-
zione annuale degli enti e delle organiz-
zazioni che hanno stipulato convenzioni ai
sensi della presente legge.

ART. 24.

(Consulta nazionale per il servizio civile).

1. Presso l’Ufficio per il servizio civile
nazionale è istituita la Consulta nazionale
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per il servizio civile quale organismo per-
manente di consultazione, riferimento e
confronto per il medesimo Ufficio.

2. La Consulta è formata da due rap-
presentanti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, nominati
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano; da una
rappresentante del Dipartimento per il
coordinamento della protezione civile; da
un rappresentante del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco; da un rappresentante del-
l’Associazione nazionale dei comuni d’Ita-
lia (Anci) e da uno dell’Unione delle pro-
vince italiane (Upi); da quattro rappresen-
tanti degli enti convenzionati operanti a
livello nazionale; da due delegati di orga-
nismi rappresentativi di giovani obbligati al
servizio civile operanti su base territoriale
nazionale, nonché da un delegato di orga-
nismi rappresentativi di donne in servizio
volontario operanti su base territoriale na-
zionale.

3. La Consulta esprime pareri all’Ufficio
per il servizio civile nazionale sugli ambiti
operativi di cui all’articolo 3, nonché sui
criteri e sull’organizzazione generale del
servizio e sul modello di convenzione tipo.

ART. 25.

(Consulta regionale per il servizio civile).

1. Presso ogni regione e provincia au-
tonoma è istituita la consulta regionale per
il servizio civile quale organismo perma-
nente di consultazione, riferimento e con-
fronto per la regione e la provincia auto-
noma.

2. La consulta è formata da due rap-
presentanti della regione e della provincia
autonoma; da un rappresentante del co-
mitato regionale di protezione civile; da un
rappresentante del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco; da quattro rappresentanti
degli enti convenzionati operanti a livello
regionale; da due delegati di organismi
rappresentativi di giovani obbligati al ser-
vizio civile operanti su base territoriale
regionale, nonché da un delegato di orga-
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nismi rappresentativi di donne in servizio
volontario operanti su base territoriale re-
gionale.

3. La Consulta esprime pareri alla re-
gione ed alla provincia autonoma sui corsi
di cui all’articolo 13, comma 3; sui criteri
di formazione e di revisione degli albi di
cui all’articolo 22; sui criteri di scelta degli
enti e delle organizzazioni per la stipula-
zione delle covenzioni e sulla loro realiz-
zazione, nonché sull’organizzazione del
servizio civile a livello regionale.

ART. 26.

(Vitto, alloggio e attrezzature).

1. Gli enti e le organizzazioni di cui
all’articolo 23 sono tenuti a fornire vitto e
alloggio nei casi in cui ciò sia necessario
per la qualità del servizio civile o per le
esigenze dei soggetti a questo assegnati. In
tale caso all’ente o alla organizzazione è
attribuita una indennità giornaliera per
ciascun soggetto che usufruisce dei servizi,
determinata periodicamente con modalità
previste dall’Ufficio per il servizio civile
nazionale.

2. Qualora l’ente o l’organizzazione non
forniscano vitto e alloggio a tutti o ad
alcuni dei soggetti loro assegnati la inden-
nità relativa di cui al comma 1 è corri-
sposta interamente al soggetto interessato.

3. Una ulteriore indennità, stabilita con
modalità previste dall’Ufficio per il servizio
civile nazionale, è attribuita agli enti e alle
organizzazioni convenzionate quale contri-
buto per l’acquisto e la manutenzione delle
attrezzature necessarie alle attività di ser-
vizio civile, nonché per le attività di for-
mazione di cui all’articolo 13; la conven-
zione, a tali fini, può prevedere un con-
tributo ulteriore a carico delle regioni e
delle province autonome.

ART. 27.

(Controlli e sanzioni per gli enti).

1. Le regioni e le province autonome
territorialmente competenti verificano la
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consistenza e le modalità della prestazione
del servizio civile da parte dei soggetti loro
assegnati, nonché il rispetto delle conven-
zioni con gli enti e le organizzazioni di cui
all’articolo 23.

2. Gli enti e le organizzazioni convenzio-
nati che contravvengono a norme di legge o
alle disposizioni della convenzione, ferme
restando le eventuali responsabilità penali
individuali, sono soggetti a risoluzione della
convenzione o a sospensione della stessa
con provvedimento motivato della regione o
della provincia autonoma competente.

3. In caso di risoluzione o di sospensione
della convenzione, la regione o la provincia
autonoma che ha disposto il provvedimento
lo comunica all’Ufficio per il servizio civile
nazionale, che provvede alla riassegnazione
dei soggetti che prestavano servizio presso
l’ente o l’organizzazione, sino al completa-
mento del periodo prescritto, tenendo
conto delle indicazioni espresse nella di-
chiarazione di cui all’articolo 9.

4. Contro la risoluzione e la sospen-
sione della convenzione l’ente o l’orga-
nizzazione possono proporre ricorso al
tribunale amministrativo regionale terri-
torialmente competente.

ART. 28.

(Regolamenti).

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale predispone, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli
schemi del regolamento generale di disci-
plina dei soggetti obbligati al servizio civile,
del regolamento di gestione amministrativa
dello stesso, nonché del regolamento di or-
ganizzazione della consulta di cui all’arti-
colo 24.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono
adottati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, en-
tro e non oltre i tre mesi successivi alla
trasmissione da parte dell’Ufficio per il ser-
vizio civile nazionale dei relativi schemi.

DDL13-2028
Lire 1000
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